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IL SETTENTRIONE ALLA VIGILIA DEL 18 APRILE 



nella L ombardia schierala per I I Fronte 

Forte progresso del Fronte nelle città e nelle campagne - I comizi del PSLI e 
del MSI disertati - Grande manifestazione di unità dopo il delitto di Somaglia 


MIl.ANO. 8 


1.0 .sviluppo dol 


Fronte Deniorratico Popolare in 
Lombardia nel cor.so della lampa- 
gna elettorale a.^-sume aspetti sem¬ 
pre più favorevoli. A quc.slo pro- 
po.sito abbiamo ottenuto dal eom- 
pagno Giancarlo Pajetta, SeRrcta- 
rio noRionalc del P. C. !.. alcune 
dichiarazioni che ria.ssumono la si¬ 
tuazione da un punto dì vista di In¬ 
dubbio Intcre.ssc. 

l.'audatncntd della vami>ayiia 
elettorale in Lombardia — crIì ci 
ha detto — c più che xoddisfacente 
per il Fronte. Le notizie che ci 
pervenpoiu» yionio per oioriio di- 
mn.ttrano come iio/eroli ^.tirali di 
ma.'i.'se popolari, prima influenzate 
dalla P. C., si .spostino verso di noi 
Nelle campagne e nelle città la po¬ 
litica economica del Governo ha 
deluso profondamente, con i ' .suoi 
rir.tiltati. i contadini, gli artigiani, 
i piccoli produttori che il 2 giugno 
del ’-ffi hanno dafo in Lombardia nn 
notevole contributo di voti al¬ 
la n.c. 

Le defezioni dalla D. C. 

Lo schieramento nel Fronte dei 
rrtstiano-soeiali c dei cattolici del¬ 
l'alleanza per la pace ha contribui¬ 
to inoltre a far superare certe resi¬ 
stenze. L'adesione al Fronte del 
presidente democristiano della de- 
pniazinne ^provinciale di Mantova, 
la defezione dalla D. C. c il passag¬ 
gio nelle nostre file di militanti sin¬ 
dacali a Brescia, sono solo alcuni 
fra i siìifonii di un profondo males¬ 
sere e pia sono diventali la musa 
di altre profonde brecce apertesi 
net blocco democristiano. Né c'è 
bisogno che in ti ricordi le clamo¬ 
rose adesioni al Fronte di altri no¬ 
ti dirigenti sindacali democristiani 
in altre città delta Lombardia e del¬ 
le quali l'Unità ha già dato notizia. 

Anche le' notizie che ci perven¬ 
gono dalla provincia di Bergamo la 
éosidetta •anticamera del Vaticana» 
dimostrano come il Fronte ottenga 
ovunanc larghissimi consensi. 

— Qual'è a tuo parere — abbia¬ 
mo chiesto al compagno Pajclla — 
la reale portata della pa.stnralc del 
cardinale Sehustcr nel confronti 
delle masse cattoliche della Lom¬ 
bardia? 

— lo credo che la pasturale c In 
rabbiosa offensiva di una parte del 
Clero abbiano aviito un carattere 
essenzialmente difensivo, siano sta¬ 


te cioè determinate dall’impressio¬ 
ne che la D.C. stesse perdendo le 
sue possibilità di influenza su grup¬ 
pi sempre più numerosi dei suoi 
cerchi elettori. 

— K In terza forza ■■? 

—• La terza forza vuole avere a 
Milano la stia capitale e qui sì è 
leniilo infatti il convegno che nei 
giorni scorsi ha dimostrato l'incon- 
.sislcnzn ideologica e organizzativa 
di f|UPslp rarie appendici della D.C. 

Miscele elettorali 

Non nelle parole dette in qiie.sto 
convegno, profPRue Pajetta, ma 
piiitto.sto nella dichiarazione di 
.Sceiba, i milanesi hanno trovato la 
ragione di questa nuora miscela 
c|e|lora|e. Quando il ministro di 
Polizia ha detto: •> rotate per chi 
colete, ma non rotate per il Fron¬ 
te ■>, accomunando così i saragaltia- 
ni ai D.C. c persino al M.S.I., ha 
chiarito molte cose. 

— E come si svolse in generale 
la campaRiia elettorale in Lom¬ 
bardia? 

— I cniulzi del Fronte sono af¬ 
follati di nomini e di donne di ogni 
ceto e l'impre.ssione generale è che 
la nostra campagna elettorale sio 
seguita da masse più numerose che 
non alla vigilia del 2 giugno e che 
raceolpa anche nelle campapnc del- 
l'alta Lombardia più larghi con¬ 
sensi. 

/ democratici cristiani hanno rea¬ 
lizzato conccntramcnti di masse 
soltanto per il loro oratore • fuori 
ruolo » padre Lombardi; per il re¬ 
sto si fanno vedere poco, fuori dal¬ 
le canoniche. 

I saragattiani. se escludiamo I 
ventri cittadini dove del resto i lo¬ 
ro successi non sono certo spet¬ 
tacolari. non raccolgono piti di 
qualche decina di ascoltatori e nn 
paio di carabinieri, ovunque si pre¬ 
sentino. 

li M.S.l. ha tentato qualche co¬ 
mizio, bn raccolto molti carabivit- 
ri di più e un certo numero di 
jeeps. ma questo non è giovato e 
non sempre » suoi oratori hanno 
potuto concludere i loro discorsi 
nostalgici. 


l'atteggiamento della stampa dc-| 
mncratico-cristiana, inteso a giu- 
stificare il criminale. 

La colonna dei lavoratori che ha 
percorso la Bassa ha detto il cordo¬ 
glio e la solidarietà dei milanesi. 
E' stata una grande dimostrazione 
di forza e a! tempo stesso dell'uni¬ 
tà che lega i nostri operai c i nostri 
contadini. 

La Bassa è oggi tutta col Fronte 
e la risposta di questi giorni dice 
quale sard lo sua risposto del IS 
aprile. 

— Concludendo; tu vedi la si¬ 
tuazione generale orientata ver.so 
un insuccesso della D.C. e della 
reazione rispetto al 2 giuRno? 

—■ In Lombardia — ha rispo.slo 
il compagno Pajetta — le posizio¬ 


ni della D.C. sono altrettanto mal¬ 
sicure che nel resto del Paese. 

De Gasperi forse spera oucora di 
over trovato qui una linea di resi¬ 
stenza nei saragattiani, ma gli elet¬ 
tori si incnticherantio di dimostra¬ 
re che anche questa è .soltanto una 
illusione. 

Il nostro Partito lavora, il Fron¬ 
te è in movimento: si moltiplicano 
i comizi, le riunioni di caseggiato, 
rattirild propagandistica vede atti¬ 
ve decine e decine di migliaia di 
democratici che si dedicano olla 
loft a con la passione di chi sa 
quanto essa .sia importante. 

Tutta gente che non si preoccu¬ 
pa di fare scommesse sui risulta¬ 
ti. ma di operare per assicurare al 
Fronte in Lombardia una grande 
vittoria. ; 


I TRASCORSI AUSTRIACI DEL CANCELLIERE AMERICANO 

Il 24 maggio 1915, a Vienna 

il partito di De Gasperi maledi l’Italia 

linci (fvmissimci (liclìmrazionG ullinitilu - Voli di liduniéi ad un unvurnn 
illilKìrala n antilaliann - Cosare tìallisii aciniaa - lìn Lìaspari a \ iHiina 
durciole la f/oorra. lodala suddiln dairimparalara Iraniuisan (liiisappa 


.Abbiamo promes.so ai nostri 
lettori di illustrare loro, attraver¬ 
so Tesposizione di fatti e docu¬ 
menti, le prineipa.lj figure di quei 
calunniatori di professione che 
Se ne vanno per le piazze d'Ita¬ 
lia: disdegnando la costruttiva 
polemica su questioni che da vi¬ 
cino interessano il popolo italia¬ 
no e impostando la loro propa¬ 
ganda sulla base di calunnie con¬ 
tro il movimento democratico in 
generale e » suoi esponenti. Ieri 
è toccata a Piccioni, che ha vi¬ 
sto documentata sul no.stro gior¬ 
nale una pagina nera nella vita di 
un dirigente di un partito che 
protende di essere antifnsci.sta: 
quella che lo fece prosternare 
davanti al dittatore, mendicando 
una tc.s.scra fascista. Oggi inizia- 
jno a lumeggiare un periodo di 


IL MINISTRO FA CCHINETTI PUÒ' DAR E SPIEGAZIONI ? 

Misterioso traffico d’armi 

attrav erso la frontiera del Br ennero 

Convogli carichi cit materiale bellico per migliala di 
tonnellate - Dove e a chi andranno le armi ? Riman¬ 
gono In Italia, sono dirette In Grecia o In Palestina! 


L'agenzia di Trieste « All t In 
forma che alcuni ferrovieri delie Fer- 
lovle federali austriache scoprivano '-a 
notte del 7 che nel treno OM T6201 
facente parte di una tradotta militare 
scortata da soldati americani in uni¬ 
forme viaggiava un grosso carico di 
armi e munUlonl. 

L'agenzia informa che già da circa 
due mesi provenienti dalla stazione 
bavarese di Kutstcjn (zona america¬ 
na di occupazione In Germania) at¬ 
traverso la zona francese di occu- 
oazione in Austria, • transitano per 
Innsbnik ogni notte convogli ferro¬ 
viari che proseguo«io verso il Bren- 
I nero. 


Intensa attività del Fronte Settimanalmente transitano per 

• InrLsbruK circa 10 di questi convosìl 

Il delitto di Somaglia ha sollc-' 'ue^lla dalie l.(K)0 

I» 1.300 tonncUatc d| armi e mu- 

n o nnondatq di sdegno fra If, nUioni per volta sotto la scorta ar- 
popnlazìom della Bassa Milanese c'mata di soldati americani. 
forse pili ancora le ha indignate ' Si calcola che fino ad oggi sono 


•0 


LA POLITICA DI TRUMAN CONDUCE ALLA GUERRA „ 


Il figlio di Roosevelt denuncia 

gli obiettivi militari del piano Marshall 

Condanna deWinlervpnto armato americano in Grecia 


I'. 


NEW YORK. « — Elllot Ro<Mt- 
velt. parlando ad un dibattito radio¬ 
fonico con l'ex Ambasciatore degli 
Stati Uniti in Giappone. Drew. ha 
accusato l'amminislrazìonc Truman 
di pcr.scguire una politica che con¬ 
duce alla guerra. ' - 

Elliot Roosevelt ha dichiarato che 
il piano Marshall, annunciato qua¬ 
le < programma umanitario per nu¬ 
trire gli europei affamati ». perse¬ 
gue al contrario obiettivi militari. 
Egli ha affermato che invece di ap¬ 
plicare una politica militare .che 
grava annualmente per 15 miliardi 
di dollari, gli Stati Uniti «debbono 
cercare una più stretta coopcrazio¬ 
ne tra tutti i Paesi senza riguardo 
alle differenze ideologiche ». 

Rooievelt ha infine denunciato 
l'Invio di armi americane alla Gre¬ 
cia invec* di alimenti al popolo 
frecC. 

Intimìdaiioni britanniche 
contro la popolazione libica 


di un comizio del Fronte a 5Iessina, 
il pregiudicato Tommaso Caruso, no¬ 
toriamente pacalo dai monarchici, si 
è lanciato contro il compagno Pie¬ 
ro De Francesco al grido di • viva 
li re • e lo ha accolieltato. II ferito 
doveva essere trasportato all'ospedale. 

A Giosseto gravi incidenti sono 
.avvenuti a causa dell'ormai aperto 
appoggio che il governo e '.e auto¬ 
rità concedono al.'o provocazionj fa- 
<ci.slc. La Celere è stata Infatti sel¬ 
vaggiamente lanciata contro la popo. 
lazlone eh- fischiava un oratore de: 
M.S.l. 1. qiia'e pronurtciav.a frasi di 
chiara apologia del f.s.scismo. Donne 
e vecchi vonis-ano travolti d.,Ila ca¬ 
rica poliziesca. Nel t.iffcruglio che è 
seguilo, un agente ha riportato una 
ferita airaddo’Tie. mentre la madre 
di un eroico caduto partigiano è ri¬ 
masta svenuta nella piazza In segui- 
'o al’e percosse ricevute dalla po¬ 
lizia. • 

Il Fronte'cit radino riunitosi imme¬ 
diatamente ha deploralo Taccartiilo. 


Invitando le autorità a non più per¬ 
mettere l'azione provocatoria del fa¬ 
scisti. 

L'i neon Irò Roina>La/io 

si disputerà il 21 aprile 

■MILANO. 8. — La Lega di Caldo 
informa che per accordi Intercorsi 
tra le Società Interessate, te gare in 
calendario per 11 18 aprile verranno 
disputate come segue: 1! 15 aprile; 
Internazionale-Llvomo. L 17 apri'e: 
Liicchese-.Ale&sandria. Trjestina-Pro 
Patria. Boloena-Vlcenza. Atalanta- 
Milan. Fiorentina-Bari: il 21 aprile: 
Roina-Lazio. 

Per la serie B sono stale fis.sate le 
seguenti date: il 15 aprile Pi«a-No- 
cerina. il IG aprile: Lecce-EmpolL il 
t7 aprile: Pistoiese-Prato. Scafate.se- 
Pa>rmo. .Xnconitana.Torreae a Je.sl, 


transitate attraverso Innsbruk alme¬ 
no 88 mila tonnellate di material* 
bellico che è stato inviato in terri¬ 
torio italiano. 

Come si svolge il traffico 

La direzione delle ferrovie federa- 
,i austriache i stata infoimata dalle 
autorità ' americane- di occupazione 
continueranno approssimativamente 
(ino alla fine del mese di aprile. Da 
Intubruk. infine, giunge notizia che 
parecchi cotu'ogli compiono II per¬ 
corso più volte trasDortando sempre 
nuovi carlclii di armi sulla linea 
Kufsteln-Breniiero. Oltre al già cita¬ 
to treno OM 7C2QL infatti, hanno tra. 
.sportato materiale bellico nei giorni 
.scoisi 1 seguenti treni: 1097. U71 e 
90.106. 

Prima del passaggio della frwitlera 
austro-italiana i soldati americani. 
n«i potendo entrare in Italia in divi¬ 
sa militare. Indossano abiM civili, 
scortando quindi 1 convogli In terri¬ 
torio It.aliano fino alla stazione di 
Colle d'isarco. 

Alcuni treni hanno scaricato inve¬ 
ce il loro carico nelle stazioni di Vi¬ 
piteno c La Fortezza in provincia di 
Bolzano. Nella stazione di arrivo i 
soldati americani in borghese con¬ 
segnano il materiale bellico a snidati 
italiani i quali per conto proprio 
provvedono a trasferire le armi e le 
munizioni nel depositi militari Ita¬ 
liani di Pleies c di Sflives. 

Sempre da Innsbruk si ha notizia 
che aliquote di qtiestc armi e muni- 
zicml vengono quindi fatte prosegui¬ 
re Verso la Lombardia e l'Adriatico. 

Le responsabilità 
del governo 

Tali rivelazioni, che ' trovano ri¬ 
scontro anche nella pubblicaiione 
dell’organo viennese • • Osterrelche 
Eeitung •. rendono necessaria un’Im¬ 
mediata precisazione da parte gover¬ 
nativa e. In particolare d*! Ministro 
della Difesa, on. Facchinetti. 

E’ informalo il governo di qu"Sto 
traffico? chi .«ono dirette le ingen¬ 
ti forniture orovenienii quotidiana¬ 
mente dalla Germania? All'Esercito 
italiano? Le armi rimangono in Ita¬ 
lia o si tratta soltanto di un transito 
-landestino? 

Se si tratta di forniture a'Tesercifo 
pa'lano. non si riesce a capire per¬ 
chè si svolgano in modo tanto 

mi.sterloso. 

Se sono armi dirette a gruppi fa¬ 
ziosi (ad esempio i'A.I.L.) cosa in¬ 
cendono fare 11 ?.tinistro della Oife.s» 
Facchlnet»! e f Ministro dell’Ordine 
**iibbMco Pacrlardi? Se .«orto armi in¬ 
vece di'-eile in Grecia o In Palesti¬ 
na. il governo democri«tiano intende 
ava’lare ucualm-nte que.sto scanda'o- 
'o con*r»bbando? 


questi Interrogativi il governo è 
tenuto a rispondere in modo preci¬ 
so. I dati forniti dall'agenzia tric.sti- 
na « Ati » e da l'- Oesterreiche Zei- 
tung ♦ sono circostanziati, ad e.«si non 
è possibile rispondere con una fem- 
pllce smentita. 


E’ QBssàto lo sciopero 

alle SEPR&l e ali'Mimentanone 

In seguito alle assiciirazioiti che il 
•Ministero del Tesoro ha fornito ieri 
mattina alia C.G.I.L. ed alla Federa¬ 
zione Nazionale Statali. piccU.ando 
che 11 personale .statale dell’Alimen¬ 
tazione sarebbe rientrato ne: prov¬ 
vedimento legislativo sul perswialc 
statale non di ruolo di prossima ema¬ 
nazione. le Segreterie de: Sindacati 
Nazionali dcll’.Mto Commissariato Alt. 
mentazione. della SEPRAl. r degli 
Enti dclI'.Mimentazione In liquidazio¬ 
ne hanno dispo.sto la cessazione dello 
sciopero della categoria a partire da 
questa mattina. 

Le categorie resteranno però :n 
agitaz!0«ie fino alla pubblicazione de: 
provvedimenti di cui sopra. 


storia che ria vicino riguarria 
l'on. De Gasperi e l'atteggiamen¬ 
to che egli ebbe ari a.-sumere in 
un momento particolarmente rie- 
licnlo per la vita della nazione 
italiana, impegnata in un conflit¬ 
to .'anguinoso con r.\ustria. Non 
è stato facile documentanti su 
quc.slo periodo c suli'aUeggiamen- 
to che allora assunse l'on. De Ga- 
.speri e il partito nelle cui file 
allora egli militava. Non è stato 
facile, perchè, da un po’ di tem¬ 
po a quc.<ta parte, sono scompar- 
-si, non si sa bene il perchè (o. 
meglio, lo si .sa benis.simo), lutti 
i documenti e i libri che auel 
parlicoiare periodo riguardavano. 

1 documenti rii cui siamo riusciti 
a ctitrare in posso.sso lumeggiano, 
però, a .suflicienza i’atteggiamen- 
to assunto allora da De Ga.«pe- 
ri. E si tratta di un atteggia¬ 
mento che. certo, non gli fa 
onore. 

Ultalienische Volkspartei 

L’» Italienische Volkspartei » (o 
Partito Popolare Italiano, a tin¬ 
ta clericaleggiante) contava, nel 
maggio del 1D15. un gruppo di 10 
deputato alla Camera austriaca; 
Bugatto. Conci. De Carli. Dega- 
spcri I ancora una innocente ma¬ 
nia nobiliare non lo pveva indot¬ 
to a dividere in due il cognome), 
Delugan. Faidiitti. Gentili. Gran¬ 
di. Spadaro, Tonclli. Capo del 
Gruppo parlamentare era l’on. 
Conci. 

Quale fu l'attcggiamcnfo dcl- 
!’* Itnlieni.schc Volkspartei » allo 
scoppio delle ostilità fra l'Italia 
e l'impero austro-ungarico? Vi fu 
in quei momento e nel passato di 
que.sto partito una affermazione 
chiara dell'italianità dei Trentino 
c del principio nazionale che fa¬ 
ceva del Trentino una terra ita¬ 
liana? Vi fu mai una condanna 
doli’Austria e della politica di op¬ 
pressione delle nazionalità che cra 
alla base delLImpcro absburgico? 

E quale fu Tattegglamenlo dcl- 
r» Italienische Volkspartei » e di 
De Gasperi all'atto dcM’impicca- 
gione di Battisti? Vi fu una con¬ 
danna deH’cfferato delitto consu¬ 
mato dagli Asburgo? Vi fu in¬ 
somma da parte dell'« Italicni.sche 
Volksparlcl • o di De Ga.spcri una 
lìnea nnziounic. italiana, democra¬ 
tica prima e dopo lo .scoppio della 
guerra? 

I fatti, dedotti da ìnnppugnahì- 
lì dociinienti. «tanno a riimostra'- 
re esattamente ii contrario. 

La prima dichiarazione ufficiale 
riell'a Italìeni.sche Volkspartei > dì 
cui siamo riusriti a trovar trae- 
cìa. allo scoppio del conflìtin, fu 1 



t.'impiccazinne eli naitistl. In quei periodo Alrlde De r.tspcri viveva .i 
Vienna come deputato del Parlamento austriaco e leader di un Partito 
.. . che nel maggio dei ’IS malediva ritalta. . 


fatta da uno dei più influenti 
leaders del gruppo parlamentare 
di cui faceva parte De Gasperi: 
il deputato .losef Bugatto. E’ una 
dichiarazione dì una violenza e 
dì un livore anii-italìano impres- 
■lonanti. Essa fu riportata con 
grande rilievo dal « News Wiener 
Journal > del 33 maggio 1915 (ed. 
del mattino. 4. pagina), da cui la 
riproduciamo nel testo integrale. 
• -«Solo oggi do'obiamo crederlo 
dichiarò il deputato trentino — 
.«olo oggi ì fatti hanno infranto 
la no.stra coscienza ' nazittnalc. 
Quella parte della nazione italia¬ 
na che è nnìta in uno stato na¬ 
zionale e che appunto per que.'ta 
ragione ha il dovere rii protegge- 


Le fliinìs!(ìoiii dì /lliaro daL^Lorriere,, 

per iirolesla ioiilro una offesia alla cullura 

Enorme impressione a Milano - I retroscena di un articolo calunniatore 


MILANO. 8, — Il numt-m odierno 
del « Corriere della Sera » verrà Con¬ 
servavi da moni come documentazio¬ 
ne dell’abdicazione compieta del gior¬ 
nale dei Crespi da ogni suo passato 
principio di libera ismo e delia .sua 
piena resa ai principi deila dittatura 
clericale delia D. C. soflocatrlce di 
ogni libertà di pensiero, ma in cam¬ 
bio larga dispensiera di milioni a'.- 
trui e di redditizi privilegi. 

Questo significano infatti le avve¬ 
nute dlmls.sionl di Corrado .Alvaro 
da'. « corriere della Sera >. 

Della rottura di Alvaro ccn i; suo 
Vecchio giornale parta da stamattina 
tutta Milano: tutti gii uomini <U cui- ! 


stare la propria solidarietà con chi 
è Insorto contro un'Indegna calunnia 
mossa cOnUo gran parte degli Intel¬ 
lettuali llsllanl. 

I precedenti dcireptsodlo odierno 
sono di dominio pubblico: dal giorno 
In cui si apprese che Alvaro aveva 
dato la sua adesione al Fionte De¬ 
mocratico :a sua sorte si « Corriere » 
fu segnata ' 

Ma bisognava trovare un pretesto | 
per la rottura. E II pretesto fu tro¬ 
vato in occasione de! pezzo com- ’ 
mlsstonato a! « Corriere » dalla D.C i 
per attaccare il Congiesso degli in-j 
tclteituaìi tenutosi a Firenze- 


loro solidarietà e la loro stima, ma¬ 
nifesteranno martedì prossimo, m 
occasione del Congresso regionale del- 
l’Al'eanza della (juitura, quanto pro¬ 
fonda sla questa loro «olldarletà e 
diranno a| Baldacci. agli Emanuel e 
ai fratelli Crespi In quale bassa con¬ 
siderazione essi siano tenuti. 


Pietro Nonni 
rientralo a Roma 


Che cosa. cambia 
' ’ a l riesfe ? 


TRIPOLI. 8. — Sotto state nuova¬ 
mente «eq-ic-strate copie di giornali 
italiani clic riportavano accenni 


Ieri i giornali governativi hanno 
annunciato cO>i tito.’i di scatola che 
Il governo m.htarr oJetlo dt Tne- 
protrstc del ccmitalo rappresentativo, avrebbe trasferito t'ammir.istra- 

lta:uno per razione che la pcll.-la , tii ile dèlia zona onplo-amc- 

ssmlge contro gli elementi favorevoli j 
alla concessione del mandato sulla! 
comnia airitalla. j 

Ieri a Zuara un arabo che aveva 
gridato dt fronte aita Commissione 
e Vogliamo la nazione che ci ha dato 


da mangiare! » c stato arrestato 
percosso dalla polizia. 

La polizia, in abito civile circonda 
Is commissione impedendo agli eìe- 
mentl filoitaliani di manifestare 1 lo¬ 
ro desiderata. 


Un compagno accoltellato 

à Messma da un monarchico 


Gravi incidenti a Grostteto 

provocati da fascisti del 3ISI 

L’odio Cd II settarismo Istigato dal 
governo e dalia reazione nei riguardi 
delle masse popolari, ha provocato 
Ieri due gravi Incidenti a Messina e 
Grosseto. 

Nel corso del pariflro svolgimento 


.alle 3d.l.5 di domani sera al* 
la Radio In collegamento gene¬ 
rale parlerà RODOLFO MO- 
RANDI per il Fronte demeera- 
t1e« popolare. 


rione cirile dèlie tona onplo- 
Tleena alte locali autorità 'tallone 
La cosa è stola preaeniata come un 
grande aii'enfmento che porfereb- 
i be addir’ttura i; Territorio Ubero 
• verso uni Tiuorfl sitonifoTie *. In 
che cosa m reattà cambia la «ttua- 
Dopo Ire anni dalla fine detta 
guerra gii anglo-americnni tt sono 
decisi a fare a Trieste ciò che nella 
zona iugoslava della città e del 
Territorio Libero è già avvenuto da 
un pizzo: d passaggio elle autorità 
loc'Ài dtil'atnministrnzione eivve ■ 
Però c’è una sost'.nziale differenza 
t;a i due avvenimenti differenza 
che ncm è solo di tempo: ne'la zona 
juposlora 'le «utorifà locati sono 
state scelte dal popolo attriri-erso 
libere e'ezioni. nella zona anglo¬ 
americana le Aezioni non sono mai 
avvenute e le autorità locali non 
sono szate scelte attraverso ta eon- 
snltazionc popolcre. mj sotto state 
nominate di ufficio àatl’amminislTa- 
ziomt tnBitare elicala. E allora do- 
o’é questa nuova situazione tanto 
e.solfota dalla stampa governativa, 
dor'è la grande concessione folta 
dag'i americani a Trieste se tutto 
cOf.t'niicrà ad essere governato co¬ 
me prima se la polizia civile con¬ 
tinuerà ad agire contro gli operai 
ed i cittadini democratici, se al pn* 
poto trie.slrro ronrfnucrò ad essere 
negato il diriito di scegliere i pro¬ 
pri amministratori? 


NIENTE DI NUOVO NELLE SEDUT E D'ADDIO ! 

Al Consiglio dei Ministri De Gasperi 
porta le direttivo dì Myron Taylor 

. ■ , . «. V - . .. F'- * 

"Froviidenze^ per i luhercolnlici esauriscono le 4(HÌ promesse iioa niaiilenule 


li compagno Pictio Numi è giim- 

.. ... , A Gaetano Ba:daccl. giornalista dijto alle ore 14.30 a!.'aeroporto di Ciain- 

lura. tutti 1 glornaltsU. E .«on ben l'f^s^uilbile gu.^to e notoriamente astio-j proveniente da Catania, 

pochi coloro che tentano giustificare j^o verso le sinistre, venne affidato 
o difendere la posizione presa dal ! * *ucarico di condurre 11 pezzo In 

giornale, ben pochi coloro che nonjutodo tale da far «scivolare» Alvaj o., _■! i ’ - .. . j 

hanno sentilo il bl«ogno di manlf*»- Baldacci scrisse un arUcoIo. pub-"«t vul ® rimes.o vittima, eg i dovrà ma.ssimo e sollanfo morendo re«- 
nanno senuio tl bl-Ogno di mantr. . gorricre » di domenica conctd’rs. ar eora alci.-,! giorni di ri.| ^„emo dì essere italiani: però il 

In cui. con una stupefacente Po»o prima di rjprcridere .a sua atti-j 
" sfrontatezs:a. riferiva sul CongressoJ ''ità po.:tica. I (Continua In ?.a pag. La colonna) 

Firenze, attribuendole aìl'AIvaiO 


A seguito de.le lievi contusioni ri¬ 
portate nri.'incidente autoniobiiistico ' 


re con lutti i .suoi mc.tzi il 
buon tiomc della nazionalità ita¬ 
liana. ha coperto questo nome con 
vergogna indelebile. Le ar.'iu ita¬ 
liane sono dirette contro l'.Aii- 
jtria. l amico e l'alleato: nel ino- 
ntenlo ;iei quale l’amico r 1 al¬ 
lealo. invece dcH’aiulo convenu¬ 
to per casi rii nece.<.«ità. non chie¬ 
de altro die il diritto di difeiuler- 
.si da .solo e indistiirbatamcnlc. m 
quei momento ne! quale l’Austria 
oflre alio Stato italiano d<’i van¬ 
taggi che .solo un vincitore po- 
tentis.simo potrebbe raggiunaere; 
in quel momento nel quale l’Au- 
.«tria. per evitare la rii.struzione 
dei .«noi territori ' italiani, «con¬ 
giura l'Italia ad incorporarli nel 
.'■un stato nazionale ... 

Contro Vltalia 

- Accecata o pazza l'Italia pre¬ 
ferisce il delitto dei tradimento, 
il pericolo di ima guerra devasta¬ 
trice. la rovina di cittadini italia¬ 
ni. di pac.si italiani! Noi italiani 
che abitiamo alla frontiera e che 
.■saremo le prime vittime di que¬ 
sto imperdonabile «baglio, e che, 
fuori (iell'Italìa abbiamo corr.’nat- 
tuto tanto per l’onore del no.stro 
popolo, ci vediamo aggrediti, umi¬ 
liati. distrutti da parte dì quei 
compatrioti che. a nome della no- 
.«tra liberazione, hanno sguainato 
il pugnale del tradimento. _ — 

Mai avremmo potuto immagi¬ 
nare una tale nnta, mai il nostro 
sentimento italiano ha subito un 
(ale colpo. 

' Non è nel nostro potere dì fer¬ 
mare l’orribile delitto, ma che l’I- 
talìa e il mondo sappiano: gli ita¬ 
liani deH’Austria deplorano, de¬ 
testano e maledicono il modo di 
agire dell’Ilalia .Mollo al di so¬ 
sa dririlalia c’è per noi il nostro 
popolo: che crediamo nel nostro 
popolo ranbiamo dimostralo e per 
questo abbiamo lottalo sino al 


La seduta d'addio del quinto go-,gere I proprietari assenteisti a proce- 


vemo De Gasperi $1 è svolta ieri tn 
una atmosfera di confusione sorpren¬ 
dente: e nonostante che la seduta si 
«la protratta fino a notte Inoltrata, 
pochi sono stati I provvedlmen'l ap¬ 
provati e pochissime le promesse 
mantenute In e.vtreniis. 

Un altro è stalo Infatti II perno 
della seduta di Ieri. In gran parte ;a 
seduta è stata assorbita dalia reta- 
rione che De Gaspeil ha fatto sul 
suo colloquio al Ieri l'altro con My- 
lon "Taylor, e sulle direttive di Tru- 
nian che l'ambasciatore americano re¬ 
duce da'.l’incontro con li dittatore 
Franco e con Pio XII. gli ha portato 
sotto 11 pretesto diplomatico di di¬ 
scutere • 1 - prob.emi deU'assistenza 
dc fanciullo ». 

Dopo una relazione di tale tmpor 
tanza. Il Consiglio si è dedicato tn 
tono minore a spulciare l'Ordine dei 
giorno mastodontico rinunciando pe¬ 
ro dermlilvamcnic ao affrontare le 
questioni di maggiore Importanza piu 
attese da vaste categorie 

Segni ha fatto autorizzare la spesa 
oer 1, concorso dello Stato net mu¬ 
tui diretti al miglioramento fondia¬ 
rio; naturalmente non ha precisato 
renriià del provvedimento a tanto 
meno cosa Intenda far# per costrUi' 


dee a la',) opere. Due miliardi sono 
siati quindi regalati alle Imprese e- 
secuirtcl di opere di bonifica che han¬ 
no chiesto la revisione del prezzi pre¬ 
cedentemente stahilltL 
Il Ministero dei lavori puObltcì è 
stato autorizzato a .comoletare a sue 
spese 1 vari edifici destinati al rico¬ 
vero degli Invalidi di guerra; o tre 
a.le bastonate questo è tutto quanto 
il governo ha fatto pei venire incon¬ 
tro alle richieste de) mutilati. Dve 
miliardi di lire sono stati stanziati 
oer contributi a nrlvati che eseguo¬ 
no lavori di riparazione e ricostru¬ 
zioni di immobili danneggiati dàlia 
guerra. 

Il decreto che prevedeva lo Stan¬ 
ziamento di dieci miliardi per l'ac¬ 
quisto di materiale mobile a vantag¬ 
gio delle aziende municipalizzate dt 
irasoorti urbani si è trasformato In 
un decreto che stabilisce • provvi¬ 
denze • a favore di queste aziende! 

E contemporaneamente, due mlHar. 
di di lire di sussidi sono stati rega¬ 
lati airindustrla privata che gestisce 
In concessione ferrovie tramvie e 
‘Inee di navigazione. 

E Analmente, dopo mni c mrel di 
nmalonl. dono la grande manifesta- 
àlone Bàzlonale del tubercolotici, co¬ 


no state decise « provvidenze > a fa¬ 
vore del lavoratori dimessi dai sana¬ 
tori. e sono state modificale le nor¬ 
me per la concessione di un suisidin 
speciale al lavoratort soggetti «ll’as- 
stcurazione contro la luberco.osi e 
dimessi dalle case di cura 
Provvedimenti sono stali decisi an¬ 
che per ravviamento al lavoro del di-, 
messi dai sanatori. Nessuna ulteriore 
precisazione è stata fornita. Come è 
noto. 1 lavoratori chiedevano .'au-1 
mento de: sussidio da 290 a 50o lire 
E’ stato inoltre stabl'lto di acco¬ 
gliere le reiterate richieste degli im¬ 
piegati e dei lavoratori dipendenti 
dallo Stato o dalle aziende private 
per la conservazione del posto nei 
casi di richiamo alle armi o di ri¬ 
covero tn luoghi di cura per cause 
derivanti da. servirlo di guerra. 

' Infine li Consiglio ha stabilito che 
tutte !e manifestazioni elettorali sia 
aii’àperto in luoghi chiusi abbia, 
no termine àlla mezzanotte di vmer. 
di 19. In considerazione de’, fatto che 
già nella giornata di sabato ha luo¬ 
go la costituzione dei seggi elettorali 
Il Consiglio ha quindi verso le l.SO 
terminalo la stia riunione I Ministri 
torneranno m riunirsi questa mattina 
aUe B. 


‘rii rirenzr. ^.trioucnau.v aiimv.«iw, 
! c ad altri, rose che nessuno aveva | 
; dette e ne>«ur.o (ccccf.o chi non es-[ 
|iendOcl «tato poteva lavorare Ube-; 
i ramentc di fanla«l3* aveva pouiToj 
indire ■ * 

I L'artlcr.Jo r.on offendeva soltanto 
jAlvaio. r!-.a la pian parte degli In-j 
, ttllcttua'.l lia'.iar.l: Corrado .Alvaro ha* 
: inviato allora le sue dimissioni. 1 
1 < li fatto è — ha scritto Alvaro al ' 

rtirctlorc doi «Corriere» — che al | 
IConvcenn Uell'.AIIeanza della Cultura i 
la Firenze nulla s'c chiesto al Gover , 


IN CORCA D'OSSICiFNU POR IL IS APRILO 


La f attucchiera Doxa 
pagata 14 milioni 


no in favore degli scrlitorl italiani :| - 
«1 c chiesto al Governo riforme per > . . ^ > .. . . , n , 

le blblloleclie le scuole 1 musei ij ! « «» P*r ^rnlo dtUt psthnt i/a/iar.» |cr/.ri«f » « un siiis aai iiioln , Prtftri- 

teatro . Ciò non ha voluto ascoltare opterà il /< spnlr per Is Dtm<,crszia |f« i aentifnci che fanne, 1$ schiuma m 

cui parole of- jCriiriaua Quttia itnrationale anticipazio- \ qutìli cha non la tannar > f oia ancor 

■ r tal ruuilati ettHorsit è itala da'a’/.tù mirabolante, siamo stati inicitnati che 
ieri ntl corso di una cr,nfsrt;ts stamf-a‘moits dt guella famost tremila pallina 
dal prof. Luisatto fagis, dirsllort della t*tr>tdc,no che i • pitrUi • atriotranna pri- 
~ ‘mi alta •ittionil Sirena palline. 

Purlroppo far,., qaartn nr,n é tottanta 
uno achtrto. parcha anrht Doxa cesta 
al conirtburnft II tneratnn de ha susrt- 
rfialo reranremanla ce,n is ihh- 

Itilo f. Dora fha pronlanitnia rict,m- 
prnralf, a^rafnando il ti per crnlo dei 
noli alla 11 (' 

Prr/patanda dtm'diiriiana. dnnqua. ma- 


Il signor Baldacci. '.e 
fendono non solo gli scrittori Italia¬ 
ni che In questo momento portano 
Il nome d'Italia In tutte le lingue del 
mondo civile, ma l’impiegato Nicco¬ 
lo Machiavelli. 11 predagogo Giuseppe 
Harini. L professore Giosuè Catdut 
ri ai quali siamo felici di essere ap¬ 
parentati «e non altro nelle ingiurie 
che e.:,.-! subirono al tempo loro *. 

« Ho credulo fino a Ieri che es««re 
fo;;af)Orslore del Corriere, e collabo- 
ratorc letterario e non politico, non 


Dosa Istituto par la ricerche ilalisti 
cha a fanaiisi dtlfofaniont pubblica s 
Il prof Lutrallo fetit ha commcia 
io eoi patagi/nait ah tltilon italiani a 
tanta piccoli- palline, hianri.a o nera, cha 
fh • inlerraToars > dall Isiilato Uosa oan 
no pascendo alto scopt, di sondarna I opi 
mora 4 qatsia tf^aa di tr*dl ftsli 


luto linea ha ailanalo tracinlo f.r,oan',l i 


|moltca‘^ la totale abdicazione di'»', ma daoa Iratlarsi di um, «/-orr pu, •..charata diafre presunti malfdii telanti 

<_* ” . le..._ __ _L-. .^^a mm-, — .ré,..a»^ ^s me » r.t • mmUf W . dèi a#B. 


ojnl mia Idea per le idee de, signor 
Baldacci c Sue signor Direttore se 
lei assumo, come pare assuma ia re* 
ipon.sabilltà degli scritti del suo cor- 
iTspondcnle, 

« Se ò cos.i Le ra.«s<gno le mie di- 
mbsioni A meno che Lei pubblican¬ 
do questa mia lettere, non la accom¬ 
pagni con la piu doverosa ritratta 
itone delle affermazioni del signor 
Ba!daccl il quale avrà cosi una pio¬ 
va del « desiderio di servire > di uifo 
scrittore Italiano ». 

Ma I! « Corriere > aveva già pronta 
:a sua risposta dal giorno che l'arti¬ 
colo era stato commissionato; Alvaro 
era allontanato automaticamente. 

Gli intellethisll di Milano che han¬ 
no oggi già dimostralo ad Alvaro la 


faticoso di qusnto non semhri. dal mo 
mento cha ciascun « inlenunrtr » ha ttr,n 
dato s solo dieci pali.ut. cturilon alti 
tori. Par cui tulli i dati forniti dal prof 
l.ustaHe fa/it. a riassnnti in no rieer, 
hoUattino a stamf^ >i ba«snn «u tols Ira 
mila f-alllrit t. a Siudicarr da guai chr 
ne risulta, seifihra cha siano stala • fon 
data > in prafrienta palline bianche 
Dimessa cot> qualsiasi pttoccapationr 
in manto ad una eoanluale ad itmirii'n 
"ttitfà di metodo e di risullati dalflsti 
luto Dosa, es siamo abbandonati ai ghiri 
aeri di cifra a di ptaoisioni che tl prof 
f uttaUo fegit andaoa tracciando dinan 
ri a noi 

■ Abbiamo appreso, ira faltro, che u 
ttfatandam sulla *!»rioni oifn» tra una 
inehlaafa dal titolo • La sitnora usano la 


fict a dietro distinti professori di sia- 
'.isiiea ilalo-in fieri. 

Anche ficima dal 2 fiugno Uosa affai, 
'uà U'i • sondai fio > sul rtftrtndiim irli- 
lurionale. La sua piadiletla palline nspo- 
•aro allora: M pel canto alla monarchia, 
sg f,at etnie alla Repabhhca Coma è 
noto, la cofr sorto andata un po' d‘r>eifa. 
manie 1 ulta la indagini rr,mpiuit rrt^r- 
nalmenla da Uosa 'isnnarom. — puf- 
Ha casr,l — ertala a sfsnr.is -lalia Ha- 
■ubblira In liMuria /.ai tsempio Orsa 
litoide II V par r-anln dai or-U alia Re- 
pabblira: questa na preit inrrart quasi 
il doppio Lo sttsso è st-oannio iti la 
Pulita ili i,ai cario inoara da' D f-ei 
anlof. acc. Per II n aprila th.ra ette- 
fna al Pronta U V pai canto dai oc.ti. 
Raddoppiamot 




































